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Università degli Studi di Roma  “Tor Vergata”  

Facoltà di Lettere e Filosofia

A.A. 2008/2009
Corso di Fisica Applicata ai BBCC 

MODULO A: “Elementi di Fisica e Archeometria”

Prova scritta unica in itinere - 15/12/2008

Esprimere i valori di forza F1=17000N e F2=0.02N
I. in notazione scientifica, senza utilizzare multipli o sottomultipli:   
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II. utilizzando multipli e sottomultipli opportuni:   
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Riscrivere in unità fondamentali del SI, senza utilizzare multipli e sottomultipli, i seguenti valori di misura:

III. 2.3km2 = 
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IV. 0.11kN = 
[image: image6.wmf]2

110

-

s

m

kg

  (non considerato ai fini della valutazione)
Eseguire i seguenti calcoli

V. 
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VI. 
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Eseguire i seguenti calcoli
Accordando i seguenti valori alle corrispondenti incertezze, scrivere la misura di ciascuna grandezza fisica

VII. Vb=2.3m3,

V=0.5m3
(
V= (2.3 + 0.5)m3
VIII. Tb=36K,

=0.1K
(
T= (36.0 + 0.1)K
IX. lb=2344.55m,
l=10m

(
l= (2340 + 10)m
X. Fb=8.5N,

F=1N

(
F= (8 + 1)N
XI. Che qualità esprime la precisione?
La capacità ottenere, da diverse misurazioni, valori di misura poco dispersi.
XII. Indicare quali tra le seguenti sono grandezze fisiche vettoriali [v] e quali scalari [s]:
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forza elastica,  [image: image10.wmf] 

paleodose,   [image: image11.wmf] 

tempo,    [image: image12.wmf] 

età,   [image: image13.wmf] 

radioattività,   [image: image14.wmf] 

massa   

Da misure di età di un reperto effettuate col metodo della termoluminescenza e affette da errore casuale si ottengono le seguenti datazioni: t1=2321a, t2=2385a, t3=2380a, t4=2275, t5=2315a.

XIII. Scrivere l’età con un livello di confidenza del 95% circa.
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Da un’antica fornace etrusca, vengono prelevati resti di terracotta (campione A) e di legna (campione B) che vengono datati coi metodi della termoluminescenza e del carbonio 14.

XIV. Con che metodo/i è databile il campione (A) e con che metodo/i è databile il campione (B) ? 

Campione A ( termoluminescenza;
Campione B ( carbonio 14
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Per una prima datazione, a partire da uno dei campioni, si ricava la seguente tabella di valori del segnale di termoluminescenza ITL per diverse dosi di irraggiamento artificiale.

	Dose art. [Gy]
	ITL [u.a.]

	2
	600

	4
	800

	6
	1000

	8
	1200

	10
	1400


Inoltre da una rilevazione dosimetrica di due mesi nel punto di ritrovamento, si misura una dose pari a D Gy mentre dall’analisi delle emissioni del materiale costitutivo si ottiene un contributo annuo da particelle  pari a DGy / a e da particelle  pari a DGy / a mentre risulta trascurabile il contributo dei raggi . Determinare:

XV. il valore del segnale di termoluminescenza naturale (evidenziandolo sul grafico);

ITL(nat) = 400 ua

XVI. la paleodose (evidenziandola sul grafico);

paleodose = 4 Gy
XVII. l’età del reperto scrivendone la misura per un’incertezza pari a 
[image: image17.wmf]a

t

200

=

d

.


[image: image18.wmf]a

a

Gy

Gy

D

D

D

paleodose

t

M

M

annua

T

b

...

7

.

2666

/

0015

.

0

4

)

(

=

=

+

+

=

b

a


(

[image: image19.wmf]a

t

200

2700

±

=


Per la datazione col metodo del carbonio 14 (Libby) si misura l’attività di 20g di carbonio estratto dal campione che risulta essere A=205 dec/min. 

XVIII. Determinare l’età del reperto scrivendone la misura per un’incertezza pari a 
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Per una terza datazione col metodo del carbonio 14 (AMS-TID) si misura il rapporto tra isotopi 14 e 12 del carbonio estratto dal campione ottenendo 
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XIX. Determinare l’età del reperto scrivendone la misura per un’incertezza pari a 
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XX. Le datazioni ottenute nei tre quesiti precedenti sono tra loro compatibili? Perché?

Si, perché le fasce di valore presentano un intervallo comune di valori.
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